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di Stefano Catellani

È 
appena calato il si-
pario sul Cersaie, 
la fiera più impor-
tante del mondo 
per il settore della 

ceramica e per la piastrella 
valley reggiano modenese, 
sono tre i focus che spo-
stano l’attenzione sulla 
grande finanza: la cera-
mica ABK entra in Borsa 
con la Spac  Capital for 
Progress , il fondo Quattro 
R entra in forze nel grup-
po Ceramiche Ricchetti e 
con un  colpo a sorpresa 
Graziano Verdi con l’al-
leato italiano , Mandarin 
Capital Partners sgr, tra-
mite il suo fondo MCP 
II condotto dal roma-
gnolo Alberto Forchielli, 
rileva il 100% del grup-
po Rondine di Rubiera. 
Per Verdi si tratta di un 
raddoppio dimensionale che 
apre la porta alla quotazio-
ne in Borsa già nel 2020. Il 
nuovo polo Italcer infatti già 
oggi fattura 200 milioni di eu-
ro, 34 milioni di ebitda, oltre 
600 dipendenti e 15 milioni 
di metri quadrati di piastrel-
le come capacità produttiva. 
E non sono escluse altre ac-
quisizioni per arrivare a 300 
milioni di fatturato prima del-
la quotazione. Manca ancora 
l’annuncio ufficiale, il clo-
sing formale, ma tutto indica 
che «l’affare è fatto». Rondine 
Group, attivo dal 1961, sotto 
la guida di Lauro Giacobazzi 
che divide proprietà e ge-
stione al 50% con i turchi di 
Seramiksan, uno dei mag-

giori produttori di ceramica 
in Anatolia, subentrato nel 
2013 al fondo di private equi-
ty Progressio Sgr,  ha chiuso 
il 2017 con 108 milioni di eu-
ro di fatturato e 14,5 milioni 
di utile, con un team di 291 
dipendenti tra le tre fabbri-

che di Rubiera, specializzata 
in gres porcellanato, quella di 
Vetto (sempre nel Reggiano) 
sede della Sadon acquisita 
nel 2010 e leader nei batti-
scopa e quella di Sassuolo di 
Spray Dry, il più importan-
te produttore di atomizzato 
del comprensorio ceramico 
sassolese. Lo stabilimento 
di Rubiera (Reggio Emilia) 
è dotato di impianti per la 
produzione di gres porcella-
nato di ultima generazione, 
con una capacità produttiva 
di 4,5 milioni di metri qua-
drati annui di pavimenti e 
rivestimenti. Lo stabilimento 
adotta misure per la ridu-
zione delle emissioni e dei 
consumi e per il monitoraggio 

dell’ambiente, previsti dal re-
golamento Emas. La holding 
Italcer Group che ha aperto un 
grande show room a Palazzo 
Casoni - Imola - ha chiuso il 
2017 con circa 100 milioni di 
fatturato con le tre società ri-
levate dall’avvio del progetto 

e la primavera del 2017: 
la ravennate La Fabbrica 
Ceramiche, la modenese 
Elios Ceramica, Ava e 
Devon&Devon. I numeri 
danno ragione a Verdi: ol-
tre 2000 clienti e centinaia 
di progetti realizzati in 
tutto il mondo, primo fra 
tutti il Maranello Village, 
ma anche hotel di lusso 
a Parigi, Firenze, Roma, 
Londra, Vienna, Istanbul, 
New York, Chicago e mol-
ti altri ancora, aprono la 
porta a nuovi sviluppi sui 
mercati internazionali. 
Verdi sceglie solo aziende 
di alta gamma con doti di 

innovazione tecnologica e cre-
atività. Punta a dimensioni 
consistenti con il consolida-
mento in Italia e l’espansione 
estera, passando per l’Euro-
pa e l’Asia; e pensando agli 
Usa, dove è ancora presto 
per un investimento green-
field, che potrà diventare 
realtà dopo qualche acquisi-
zione. L’obiettivo di Verdi e 
Forchielli è di arrivare entro 
il 2020, attraverso signifi-
cative acquisizioni, a creare 
un gruppo con stabilimen-
ti specializzati in produzioni 
distintive, capaci di realizzare 
a regime un fatturato intorno 
ai 500 milioni di euro e con un 
ebitda prossimo al 18%. (ri-
produzione riservata)

CERAMICA

Così Italcer vola
QUI GENOVA

Il rum d’oro 
della genovese Velier
Velier, l’azienda genovese 
che da oltre 70 anni impor-
ta vini e distillati pregiati, 
brinda ai conti del 2017 e 
alle proiezioni 2018. Il fat-
turato viaggia oltre quota 
90 milioni di euro confer-
mando una linea di crescita 
decisa: 50 milioni nel 2015, 
62 nel 2016 e 77,5 nel 2017 
mantenendo buoni margini 
di redditività. A sostenere 
lo sviluppo da poco più di 
un anno c’è anche un mi-
nibond da 6 milioni di euro 
lanciato con Bper Banca in 
qualità di advisor finanzia-
rio con un rendimento del 
5,875% e sono garantite al 
100% da privilegio speciale 
sulle bottiglie. 

QUI TORINO
Così lo stampaggio                       
è high tech
La A. Benevenuta & C. di 
Forno Canavese, fondata 
nel 189, guarda al futuro 
inaugurando a Valperga il 
secondo stabilimento de-
dicato al la lavorazione 
meccanica. Un investimen-
to nel distretto canavesano 
specializzato nello stam-
paggio  del l ’acc iaio  per 
l’automotive, il ferroviario 
e anche per l’oil & gas. Dino 
Ruffatto, il general mana-
ger della A. Benevenuta & 
C, punta sulle lavorazioni 
meccaniche per offrire al 
mercato un prodotto finito 
a maggiore valore aggiun-
to, non semplicemente un 
semilavorato, a medio e lun-
go termine per le imprese. 
La A. Benevenuta & C.  la-
vora 9 mila tonnellate di 
acciaio all’anno, conta 130 
addetti e registra un fat-
turato che viaggia oltre i 
30 milioni di euro. Grandi 

trucks e macchine destinate 
all’agricoltura rappresen-
tano il 70% del fatturato. 
I componenti sono vendu-
ti all’estero direttamente il 
60% della produzione e dal 
1936 è attiva a Cordoba la 
Benevenuta Argentina.

Energia: Maira venduta 
a Iren Energia
Iren Energia, società del 
gruppo Iren di  Reggio 
Emilia, ha perfezionato 
l’operazione di acquisizio-
ne della quota di controllo 
di Maira, azienda parteci-
pata da Intecno, Hydrodata 
e Unione Montana Valle 
Maira, con sede legale a San 
Damiano Macra (Cuneo) at-
tiva dal 1998. L’operazione 
prevede l’esercizio di un’op-
zione put/call per l’acquisto 
del 60% delle quote di Alpen 
2.0, partecipata da Intecno 
ed Hydrodata (sede a Torin). 
Maira è specializzata nella 
realizzazione e nella gestio-
ne di impianti idroelettrici in 
Piemonte e gestisce un por-
tafoglio di 5 Mw costituito 
da 3 impianti mini idroelet-
trici con una produzione di 
circa 15 GWh. Alpen 2.0 è 
stata costituita per diven-
tare una piattaforma di 
acquisizione ed esercizio di 
impianti idroelettrici prin-
cipalmente nell’area del 
Nord Ovest ed ha in corso 
lo sviluppo di alcuni proget-
ti greenfields sul territorio 
piemontese con una produ-
cibilità complessiva di circa 
18 GWh/anno.

QUI BOLOGNA
Tex Willer chiama 
RiminiRock
Quale  appassionato  di 
fumetti non ha sognato al-
meno una volta di trovarsi 
immerso in uno degli episo-
di di Tex Willer? Ora questo 
sogno potrà diventare real-
tà grazie all’incontro magico 
di due grandi protagonisti, 
ognuno per il proprio set-
tore: la Bonelli Editore, 
ideatrice del fumetto Tex 
Willer, e RiminiRock, im-
presa nata nella capitale 
felliniana e leader nella 
realizzazione di ambienta-
zioni scenografiche uniche 
al mondo.  Giorgio Bonelli 
aprirà a Montegrotto (Pd) 
un parco tematico per far 
rivivere le emozioni di 
un villaggio del vecchio 
West. L’azienda riminese 
è guidata dall’architetto 
Giancarlo Lega insieme ai 
figli Fabrizio e Francesco. 

AFFARI IN CORSO

CENTRONORD FINANZA

Graziano
Verdi

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
COMUNI DI SAN LAZZARO DI SAVENA 

E MOLINELLA 

Avviso gara deserta – CIG 7551928023 
Oggetto del l ’appalto: SERVIZIO DI 
MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO ANNI 
2018-2021 PER IL COMUNE DI MOLINELLA. 
Importo complessivo del l ’appal to:  
€ 611.217,44 Iva esclusa 
Criterio di aggiudicazione: Procedura 
aperta indetta ai sensi degli art. 60 del 
D.lgs.50/2016 con il metodo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 c.2 D.Lgs. 50/2016 
Offerte ricevute: zero 
Come da verbale redatto in data 10 
settembre 2018 la gara in oggetto è 
stata dichiarata deserta in quanto non 
sono pervenute offerte entro il termine 
inderogabile del 31 agosto 2018 ore 12:30. 


